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Piano Industriale 2005/2007: 

la verifica continua, le riserve rimangono

Ieri, 25 gennaio, si è svolto l’incontro tra Segreterie Nazionali e Organi di Coordinamento di Gruppo con i massimi vertici del Gruppo BPU.
Nel corso della riunione, da noi fortemente sollecitata, l’Amministratore Delegato Auletta Armenise ha nuovamente illustrato le motivazioni poste alla base dell’”aggiornamento” del Piano Industriale 2005 - 2007.

Nonostante le rassicurazioni dell’A.D. circa gli auspicati ambiziosi progetti di sostegno e di sviluppo commerciale del Gruppo, abbiamo con forza ribadito le nostre perplessità sul piano nel suo complesso e tutte le nostre critiche su una prospettiva di tagli occupazionali considerevoli (da un minimo di 664 ad oltre 900 addetti) a fronte di potenziali assunzioni a tempo determinato in misure comunque ridotte e non coerenti rispetto alle uscite.

Permangono, quindi,  interamente tutte le nostre preoccupazioni e dubbi nei confronti del Piano Industriale prospettato, pur registrando un passo in avanti di BPU avendo noi ottenuto, nel corso dell’incontro di ieri, un primo impegno a procedere a 160 assunzioni a tempo indeterminato da realizzare nel primo semestre di quest’anno. 

Certamente la gravità della situazione degli organici nelle banche del Gruppo, unitamente alla presenza di centinaia di lavoratori interinali o a tempo, non può essere compensata o risolta solamente da questa prima tornata d’assunzioni.

Abbiamo, inoltre, voluto l’avvio di un immediato confronto per portare a soluzione positiva quegli argomenti tutt’ora irrisolti o inevasi da parte di BPU.

Gli incontri proseguiranno la settimana prossima, partendo da lunedì 31, per affrontare gli altri temi contenuti nella piattaforma sindacale del 20 gennaio, tra i quali ricordiamo:

· organici;

· mobilità
· assunzione dei figli dei colleghi deceduti in costanza di servizio in tutte le banche del Gruppo;

· definizione dei premi aziendali;

· applicazione degli Accordi e verifica delle Relazioni Industriali a livello di Gruppo;

· definizione degli inquadramenti;

Solo un esito positivo del confronto su questi temi potrà permetterci di affrontare i temi più strettamente connessi al Piano Industriale, che in ogni caso non potrà determinare abbattimenti di organici nella Capogruppo o in ciascuna delle Banche reti.
Continua pertanto lo stato d’agitazione delle lavoratrici e dei lavoratori di BPU

Persistono inoltre tutte le nostre preoccupazioni circa le sorti della CariFano e dei suoi dipendenti, che rivendicano immediate garanzie e certezze affinché, a causa del silenzio di BPU, non abbia a soffrire il  patrimonio umano, professionale e sociale, in una situazione nella quale la stessa CariFano ed i suoi dipendenti non hanno alcuna responsabilità.

Bergamo, 26 gennaio 2005

Le Segreterie Nazionali

Le Segreterie di Coordinamento Gruppo BPU

Le Segreterie di Coordinamento delle Aziende del Gruppo BPU 
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